«D’improvviso si risveglia un ricordo lontanissimo,

di quel tempo in cui i miei cari, titolari di un’antica
sartoria, chiudevano la giornata di lavoro e papa
oppure lo zio Angelo dicevano in dialetto: “Bambine,
cati seu le strase, semper chéle peu béele, chéle

de lana o de seda”. E noi bambine raccoglievamo
dal pavimento i soli ritagli di stoffa di lana o di setq,
straccetti che si conservavano dentro uno scatolone
in soffitta e poi venivano sfilacciati a formare bioccoli
buoni per fare i materassi. Erano le stracce: piccoli
scarti finiti sotto il bancone, sotto i pedali delle
macchine da cucire...n.
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